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IL TERRITORIO DELLE PREALPI E DOLOMITI 

ALLA PROVA DELL’AGENDA ONU 2030

Il posizionamento del territorio nel quadro degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e prime riflessioni per un nuovo percorso di 

sviluppo territoriale

Obiettivi dell’incontro:

1. Valorizzare il Capitale Sociale creato dal territorio

2. Illustrare le principali novità e opportunità per il       

territorio fornite dalla Programmazione UE 2021-2027

3. Illustrare il posizionamento del territorio Gal nei confronti 

degli Obiettivi previsti dalle Agende e Programmi di 

finanziamento

4. Riflettere insieme per una nuova Vision di sviluppo 

territoriale
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Valorizzare il Capitale Sociale creato dal territorio

il “Capitale Sociale”) 

... come leva e come prodotto delle politiche locali orientate allo sviluppo

COS’E’ IL CAPITALE SOCIALE?
Concetto multidimensionale, 

il capitale sociale può essere definito come quell’insieme di 

reti
pratiche
Strumenti
significati condivisi 

in grado di facilitare la cooperazione

L’APPROCCIO LEADER PUNTA ALLA CAPACITAZIONE 

DEGLI ATTORI LOCALI: 

FAVORIRE LO SVILUPPO ENDOGENO

+ EFFICACIA DELLE 

POLITICHE DI 

SVILUPPO LOCALE

+ CAPITALE 

SOCIALE

Nota: la misurazione del capitale sociale è un metodo raccomandato 

dalla CE ai fini della valutazione del valore aggiunto Leader
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A. CONTESTO 
B. ATTORI DEL 

NETWORK 

CAPITALE SOCIALE STRUTTURALE 

D. TRASPARENZA E 

ACCOUNTABILITY

E. REPUTATIONAL 

POWER

C. STRUTTURA 

ORIZZONTALE DEL 

NETWORK

P. CAPACITA' E 

CULTURA 

ORGANIZZATIVA  

Q. STRUTTURA 

VERTICALE  

N. PROCESSI 

DECISIONALI 

O. EFFICIENZA ED 

EFFICACIA  

CAPITALE SOCIALE - GOVERNANCE

Un Capitale Sociale in crescita

2014-2020

F. FIDUCIA E 

RECIPROCITA' TRA 

GLI ATTORI 

G. FIDUCIA 

ISTITUZIONALE

H. QUALITA' DELLA 

RETE 

CAPITALE SOCIALE NORMATIVO-COGNITIVO

I. QUALITA' DELLA 

PARTECIPAZIONE 
L. VALORI CONDIVISI M. CONFLITTO

F. FIDUCIA E 

RECIPROCITA' TRA 

GLI ATTORI 

G. FIDUCIA 

ISTITUZIONALE

H. QUALITA' DELLA 

RETE 

CAPITALE SOCIALE NORMATIVO-COGNITIVO

I. QUALITA' DELLA 

PARTECIPAZIONE 
L. VALORI CONDIVISI M. CONFLITTO

CAPITALE 
SOCIALE 

61/100 

(+6 punti)Forma 
strutturale 

57/100

(+ 8 punti)

Forma cognitivo 
normativa

61/100

(+ 2 punti)

Forma 
Governance

67/100

(+10 punti)

Alcuni risultati 2007-2013:  il Capitale Sociale associato

al Gal - Rilevazione 2007-2013 (baseline)

INDICATORE D2: 
Numero di accessi al 

sito web del Gal

Valore 2007-2013 � 0.07

INDICATORE H5:
Livello di capacità innovativa del 

Gal percepita dai beneficiari

Valore 2007-2013 � 0.51

INDICATORE O2: 
Livello di comprensione del 

ruolo del Gal nel territorio

Valore 2007-2013 � 0.28

Elementi di attenzione rilevati nella passata programmazione:
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Azioni correttive adottate

Capitale sociale
strutturale

Azioni:
Nuovo sito

Tool dedicati

Aggiornamento quotidiano del sito

Potenziamento canale newsletter

Potenziamento attività di comunicazione

Capitale sociale
normativo-cognitivo

Capitale sociale
governance

Azioni:
Misura dedicata all’innovazione 

in agricoltura

Azioni:
Corsi informativi verso i potenziali beneficiari

Canali social

Campagna televisiva e video (appena avviata)

per potenziare l’utilizzo del 

sito come canale informativo

(indicatore D2)

per elevare il contributo all’innovazione

del sistema locale

(indicatore H5)

Iniziativa  formativa -

incubatore d’impresa: 

giovani e innovazione 

sociale

per accrescere la comprensione

del ruolo del Gal nel territorio

(indicatore O2)
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Capitale sociale strutturale
Capitale sociale

normativo-cognitivo
Capitale sociale governance

Le variazioni intervenute: il Capitale sociale associato al 

Gal. Confronto 2007-2013 e 2014-2020

INDICATORE D2: 
Numero di accessi al 

sito web del Gal

Valore 2007-2013 � 0.07
Valore 2014-2020 � 0.79

+0.73

INDICATORE H5:
Livello di capacità innovativa del 

Gal percepita dai beneficiari

Valore 2007-2013 � 0.51
Valore 2014-2020 � 0.65

+0.14

INDICATORE O2: 
Livello di comprensione del 

ruolo del Gal nel territorio

Valore 2007-2013 � 0.28
Valore 2014-2020 � 0.44

+0.16

Come variano gli indicatori oggetto di azioni di miglioramento?
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E oggi? Gli indicatori top performers
Confronto 2007-2013 e 2014-2020

Capitale sociale strutturale
Capitale sociale

normativo-cognitivo
Capitale sociale governance

INDICATORE C5: 
Tasso di attivazione dei canali

comunicativi del Gal

Valore 2014-2020 � 1.00 (+0.22)

INDICATORE F3:
Inclusività delle relazioni tra

i soci dell’assemblea del Gal

Valore 2014-2020 � 1.00 (+0.32)

INDICATORE I4:
Partecipazione formale

all’Assemblea dei soci del Gal

Valore 2014-2020 � 0.91 (+0.27)

INDICATORE N3:
Capacità del Gal di fornire assistenza tecnica

ai beneficiari

Valore 2014-2020 � 1.00 (+0.80)

INDICATORE Q3:
Efficacia dell’interazione tra il Gal e il livello

regionale

Valore 2014-2020 � 0.92 (+0.55)
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E oggi? Criticità e priorità d’intervento
Confronto 2007-2013 e 2014-2020

Capitale sociale strutturale
Capitale sociale

normativo-cognitivo Capitale sociale governance

INDICATORE F2:
Tasso di fiducia interpersonale tra i soci

Valore 2014-2020 � 0.10 (+0.07)

INDICATORE F4:
Tasso di fiducia verso il Consiglio Direttivo

Valore 2014-2020 � 0.20 (-0.40)

INDICATORE Q1:
Livello di aperture a reti extraterritoriali

del Gal

Valore 2014-2020 � 0.22 (-0.11)

INDICATORE B2:
Conoscenza dell’operatività del Gal da parte dei soci

Valore 2014-2020 � 0.02 (-0.16)

INDICATORE B4:
Tasso di conoscenza fra beneficiari della rete del Gal

Valore 2014-2020 � 0.06 (+0.01)

INDICATORE C12:
Capacità del Gal di rafforzare le reti tra soci e tra beneficiari

Valore 2014-2020 � 0.09 (-0.02)
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Alcune novità dalla Programmazione UE 2021-2027

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Il budget UE 21/27 complessivo proposto è di € 1.279 miliardi

E’ un quadro finanziario focalizzato sul medio-lungo periodo e basato su

principi di:

• semplificazione: per offrire un quadro semplificato di regole di

rendicontazione e controllo; meno burocrazia per i beneficiari dei fondi;

unico regolamento generale per tutti i fondi SIE; meno programmi

• concentrazione: con l’obiettivo di concentrare le risorse finanziarie su

poche Priorità e Obiettivi strategici

• flessibilità: con la finalità di prevedere strumenti per affrontare

cambiamenti, crisi ed emergenze e shock finanziari
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La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

• Diminuzione del numero di Programmi (da 58 a 37)

• Maggiore possibilità ed enfasi alla sinergia tra fondi

• più attenzione alle performance/prestazioni= più sussidiarietà ma 

anche più responsabilità

• meno fondi per Priorità storiche (es. coesione, Pac,), più fondi verso 

altri programmi (es. innovazione, giovani, life)

• struttura dei Programmi più semplice e schematica (pochi caratteri e 

molte «X»)

Bilancio UE: azione aggiuntiva e complementare
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!
Maggior impegno verso 

nuove priorità: 

ricerca, giovani, ambiente,

economia digitale 

Il nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027



10/06/2019

9

- 7 Grandi Priorità tematiche 

(Rubriche del QFP) 

- 17 Cluster/poli di investimento 

combinazione di investimenti 

provenienti da più programmi 

per rispondere a priorità di 

spesa trasversali fondamentali 

(Titoli QFP) 

- 37 Programmi di spesa 

(Capitoli QFP) 

Nuova architettura con 3 LIVELLI DI PROGRAMMAZIONE:

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Le 7 Priorità
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Le 7 Priorità

Le 7 Priorità



10/06/2019

11

- Il cluster sostiene investimenti a favore dell’occupazione e della crescita (FESR, FSE, 

FC) e la cooperazione territoriale europea (Interreg)

- Il budget in Italia aumenta (in Europa diminuisce) ma le regioni meno sviluppate e in 

transizione aumentano

- In Europa le regione più sviluppate perdono circa il 5% 

di budget rispetto al 2014-2020 (dal 16% circa 
del 2014-2020 all’11% per il 2021-2027)

Cluster: Sviluppo regionale e coesione (il FESR continua a concentrarsi sulla riduzione 

delle disparità regionali e sulle sfide che devono essere affrontate dalle regioni in tutta Europa)

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Priorità: COESIONE E VALORI (34% budget UE)

- Da 11 a 5 obiettivi strategici:

1. un'Europa più intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica 

innovativa e intelligente

2. un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio attraverso la promozione di una 

transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia 

circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e prevenzione dei rischi 

3. un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità e della connettività 

regionale alle TIC 

4. un'Europa più sociale attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali 

5. un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali 

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Cluster: Sviluppo regionale e coesione

Priorità: COESIONE E VALORI (34% budget UE)
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Ob. Strategici Ob. Specifici Azioni Output Risultati        

tutto già scritto)

Ob. Strategici Ob. Specifici Azioni Output Risultati        

tutto già scritto)
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Ob. Strategici Ob. Specifici Azioni Output Risultati        

tutto già scritto)

Ob. Strategici Ob. Specifici Azioni Output Risultati        

tutto già scritto)
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Ob. Strategici Ob. Specifici Azioni Output Risultati        

tutto già scritto)

(a) Investimenti Territoriali Integrati 

Strategie territoriali.  Investimenti che ricevono sostegno da uno o più Fondi, da più programma o da più di 
una priorità dello stesso programma

(b)   Sviluppo locale di tipo partecipativo 
Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. Il FESR, il FSE+ e il FEAMP possono fornire 

sostegno allo sviluppo locale di tipo partecipativo Gruppi di azione locale (Leader FEASR)

(c)   Altro strumento territoriale nazionale per il FESR

Strategie territoriali. Iniziative elaborate dallo Stato membro per gli investimenti programmati per il FESR ai 
fini dello sviluppo sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali

NOVITA’: SVILUPPO TERRITORIALE INTEGRATO. Un unico approccio/tre diverse forme:

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Cluster: Sviluppo regionale e coesione

Priorità: COESIONE E VALORI (34% budget UE)
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Cluster: Investire nelle persone, nella coesione sociale e nei valori

- Il cluster sostiene iniziative contro la povertà e promuove l’inclusione sociale e il

miglioramento delle possibilità di occupazione per i giovani.

- Il fondo FSE+ può essere abbinato in programmi plurifondo con il FESR.

- Il fondo Erasmus+ concorre all’obiettivo di realizzare uno spazio europeo dove

imparare senza limiti di confini dove sia possibile trascorrere un periodo in un altro

stato membro per studiare, formarsi, lavorare e parlare altre due lingue oltre alla

propria

- Il fondo Europa creativa sostiene il patrimonio europeo musicale, artistico, editoriale,
architettonico, etc.

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

Priorità: COESIONE E VALORI (34% budget UE)

Settori di intervento: 1) istruzione, formazione e formazione continua; 2) efficacia dei mercati

del lavoro e parità di accesso all'occupazione di qualità; 3) inclusione sociale, salute e lotta

alla povertà.

Ambito di intervento: investire nelle persone; garantire opportunità più eque per tutti;

finanziare lo sviluppo delle competenze, l'occupazione giovanile e l'inclusione sociale.

Concentrazione tematica:

almeno il 25% delle risorse del FSE+ a livello nazionale dovrà essere destinato alla
promozione dell'inclusione sociale e alla lotta alla povertà

Cluster: Investire nelle persone, nella coesione sociale e nei valori

Priorità: COESIONE E VALORI (34% budget UE)

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio
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Priorità: RISORSE NATURALI E AMBIENTE (29% budget UE)

Cluster: Agricoltura e politica marittima

- 3 Obiettivi Generali (promozione del settore agricolo, rafforzare tutela ambiente

e clima, rafforzare il tessuto socio economico) e 1 obiettivo trasversale

(promuovere e condividere conoscenze innovazioni e processi di

digitalizzazione)

- nuovo modello di attuazione: + perfomance, - compliance

- forte ruolo centrale degli stati (Unico Piano Strategico)

- FEASR attualmente escluso dall’Accordo di Partenariato 

La Programmazione UE 2021-2027: principali novità 
e opportunità per il territorio

1. garantire un reddito equo agli agricoltori

2. aumentare la competitività

3. riequilibrare la distribuzione del potere nella filiera alimentare

4. azioni per contrastare i cambiamenti climatici

5. tutelare l'ambiente

6. salvaguardare il paesaggio e la biodiversità

7. sostenere il ricambio generazionale

8. sviluppare aree rurali dinamiche, l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale, lo sviluppo 

locale comprese la bioeconomia e la selvicoltura sostenibile

9. proteggere la qualità dell'alimentazione e della salute.

9 Obiettivi Specifici

Priorità: RISORSE NATURALI E AMBIENTE (29% budget UE)
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Tipi di Interventi: si passa da 19 a 8

1. garantire un reddito equo agli agricoltori

2. aumentare la competitività

3. riequilibrare la distribuzione del potere nella filiera alimentare

4. azioni per contrastare i cambiamenti climatici

5. tutelare l'ambiente

6. salvaguardare il paesaggio e la biodiversità

7. sostenere il ricambio generazionale

8. sviluppare aree rurali dinamiche, l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale, lo sviluppo 

locale comprese la bioeconomia e la selvicoltura sostenibile

9. proteggere la qualità dell'alimentazione e della salute.

9 OBIETTIVI TEMATICI
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Temi previsti dal Considerata (16) 
del Reg FEASR per i GAL

……………..

Tutti i Programmi richiamano Obiettivi proposti da alcune 
Agende di livello Internazionale o Europeo

- Libro Bianco sul futuro dell’Europa e la successiva 

Dichiarazione di Roma del  25 marzo 2017
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Tutti i Programmi richiamano Obiettivi proposti da alcune 
Agende di livello mondiale o Europeo

- Agenda ONU 2030 del 25 settembre 2015 e il documento di

riflessione UE «Verso un’Europa sostenibile per il 2030»
COM(2019) 22 del 30 gennaio 2019.

OTTIMI PROGRESSI DA PARTE DEGLI STATI UE VERSO GLI OBIETTIVI 

DI SVILUPPO SOSTENIBILE

MA….
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La novità (altamente sfidante e difficile) di queste Agende non è
solo (tanto) negli obiettivi ma piuttosto nel metodo: approccio
sistemico ed integrato.

Dal prodotto al processo, dal materiale all’immateriale: centralità
non più ai singoli interventi ma agli indotti che essi creano in
territori di area vasta (oltre i confini tematici, amministrativi e di
appartenenza)

3

Il territorio GAL e gli Obiettivi Agenda ONU 2030
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MA QUAL’ È IL CONTRIBUTO ATTUALE DEL 
TERRITORIO GAL 

VERSO I TEMI ED I METODI PROPOSTI DA 
QUESTE AGENDE ?

- Sensibilizzare il territorio Gal verso i

temi della sostenibilità

- Evidenziare il contributo del territorio

Gal verso Agenda ONU 2030

- Proporre un nuovo approccio di

metodo (sistemico)

- Definire condizioni abilitanti e leve di

sistema verso una Agenda locale

di sviluppo sostenibile

- Allenare il territorio alla complessità

Obiettivi dell’indagine:
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GAL PREALPI E DOLOMITI
• Associazione, partenariato pubblico-privato (23 soci)

• Esistente dal 1997 per l’iniziativa Leader

• Opera sul territorio rurale montano di Belluno (23 

comuni, 1.300 km2, 142.000 abitanti)

• Attua politiche di sviluppo rurale (FEASR, FESR, )) 

secondo programmi bottom-up

AGENDA ONU 2030 PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE
L’Agenda Globale delle Nazioni 

Unite e i Sustainable Development 

Goals (SDGs):

• 17 obiettivi

• 169 target

• 240+ indicatori

Una visione integrata dello sviluppo 

sostenibile basata su quattro pilastri: 

Economia, Società, Ambiente, Istituzioni
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In linea con i territori benchmark Inferiore ai territori benchmark Al di sopra dei territori benchmark 

 

Legenda della performance territoriale

GOAL 3 

“SALUTE E BENESSERE”
METODOLOGIA UTILIZZATA

• Selezione SDGs pertinenti 

• Selezione degli indicatori (proxy)

• Benchmark con altre realtà

• Principali fonti dati (comunali):

- 8mila Census

- MEF

- ISPRA

- ISTAT

- SNAI

- Valutazione performance S.S.R.

In linea con i territori benchmark Inferiore ai territori benchmark Al di sopra dei territori benchmark 

 

Legenda della performance territoriale

METODOLOGIA UTILIZZATA

• Selezione SDGs pertinenti 

• Selezione degli indicatori (proxy)

• Benchmark con altre realtà

• Principali fonti dati (comunali):

- 8mila Census

- MEF

- ISPRA

- ISTAT

- SNAI

- Valutazione performance S.S.R.

GOAL 3 

“SALUTE E BENESSERE”
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47

SELEZIONE SDGs PERTINENTI PER IL TERRITORIO

In linea con i territori benchmark Inferiore ai territori benchmark Al di sopra dei territori benchmark 

 

Legenda della performance territoriale

METODOLOGIA UTILIZZATA

• Selezione SDGs pertinenti 
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Elevata SAU a biologico 
ma diminuzione della 
SAU complessiva e 
aumento persone 

sovrappeso  

Alcuni risultati:
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Alta incidenza di 
giovani laureati ma 
bassa incidenza di 

adulti in apprendimento 
permanente

Alcuni risultati:

Dispersione 
della risorsa 

acqua maggiore 
che nelle PA

Alcuni risultati:
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Ottima mobilità 
occupazionale e 
studentesca ma 
elevato tasso di 
utilizzo mezzo 

privato

Alcuni risultati:
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Area di Sviluppo Reale del territorio Gal

4

Verso una nuova Vision territoriale
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A seguito dell’indagine è emerso che:

- Iniziativa di sostegno e accompagnamento del territorio: è

aumentato l’interesse e la consapevolezza degli stakeholder

locali verso gli SDGs

- La declinazione a livello locale degli obiettivi di sviluppo

sostenibile li ha resi più comprensibili alla Comunità (Sussidiario

di Sostenibilità)

- L’utilizzo di Obiettivi e Target propri della programmazione UE

rappresenta una chiave di lettura in una logica integrata tra le

diverse progettualità locali all’insegna di un’unica strategia di

sviluppo che non mortifica l’asimmetria delle capacità a livello

locale )))..
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- Stati generali della Montagna - Tavolo n.4 
Innovazione Sostenibile e imprese in montagna 

(Confindustria, UNCEM)

- Carta per la sostenibilità e la competitività delle 
imprese nell’economia circolare (CNA, 

Confartigianato, Confindustria,..)

- Prima Agenda per le politiche nazionali per la 
montagna (Confartigianato)

- Welfare territorio (Amministrazione Provinciale, 

Sindacati,))

- Agricoltura e sostenibilità (Ass. di Categoria settore 

primario

- Tanti altri documenti di riflessione di 
interesse locale (più di 20 G)

Molti documenti di origine diversa ma molti temi
comuni ricorrenti

Gli Obiettivi ed i Target delle Agende sulla
sostenibilità si dimostrano elementi in grado di dare
sistematicità e integrazione trasversale tra settori
solitamente isolati gli uni gli altri (in alcuni casi in
concorrenza/conflitto!) favorendo la convergenza
strategica verso obiettivi condivisi,
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Principali Obiettivi di interesse territoriale

, e riconosciuti dai nuovi Programmi UE. Questi

obiettivi comuni sono quindi facilmente riscontrabili

nelle politiche e programmi UE che seguono, a loro

volta, le Agende sulla sostenibilità
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I diversi Documenti di riflessione e di programmazione

settoriali di interesse locale trattano direttamente o

indirettamente almeno 10 Obiettivi di Sviluppo sostenibile e

25 Sotto obiettivi/Targets

A loro volta questi Obiettivi e Targets sono tra di loro fortemente interconnessi:

L’Obiettivo 9 «Innovazione e infrastrutture» presenta dei sottobiettivi che si connettono con molti

indicatori afferenti agli Obiettivi 1 (accesso ai servizi di base), 2 (infrastrutture rurali e produttività

agricola), 7 (intensità energetica e infrastrutture per la distribuzione di energia), 8 (produttività del

lavoro), 12 (consumo di materia). L’ICT e, in particolare, Internet alla cui promozione è rivolto un

sottobiettivo, oltre a costituire quei servizi di base per i cittadini e l’istruzione richiesti dagli Obiettivi 1 e

4, rappresentano strumenti per consentire un accesso equo e inclusivo all’informazione, alla

conoscenza, ai servizi di mercato e finanziari, così come auspicato dagli Obiettivi 2, 4 e 16.
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Abbiamo tutti gli ingredienti fondamentali per 

avviare un nuovo programma di sviluppo locale:

- Un Capitale Sociale che cresce

- Strumenti e fondi addizionali (Leader, FEASR, FESR/FSE, 

fondi speciali)

- Ricerche/studi, riflessioni su diversi temi di interesse 

locale

- Convergenza su molti temi prioritari

- Coincidenza con gli Obiettivi Strategici delle politiche 

Europee

Ora manca la ricetta:

- Su quali Temi il territorio vuole dare priorità?

- In che modo si intende potenziare il Capitale Sociale 
per affrontare la complessità di sistema?

- Quale narrativa usare per ridare Fiducia al territorio?

- Su quali Talenti e Capitali territoriali si vuole puntare?

In sintesi: su quale Vision si vuole
scommettere? Su quale Identità esprimersi?
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- Definire delle priorità attraverso un Piano Territoriale
Strategico (Obiettivi Strategici, Obiettivi Specifici,

Azioni)

- Vivere in modo nuovo il rapporto di confronto ed il

dialogo tra gli attori del territorio come occasioni
generative eliminando ogni confine. Il Capitale Sociale

deve essere coltivato (anche attraverso le reti digitali)

Alcune proposte:

- Pensare ad una strategia e modello di sviluppo unico e

comune ad un territorio di area vasta salvaguardandone le
specificità

- Aumentare la consapevolezza che il percorso richiede

preparazione ed elevate competenze che solo una pluralità
di soggetti, in grado di collaborare e confrontarsi con

sincerità e fiducia, può garantire per stimolare idee e processi

nuovi



10/06/2019

39

- Contagiare il tessuto socioeconomico con la fiducia del
partenariato interrompendo il proliferare di pregiudizi, false

credenze e disinformazione. Le percezioni guidano
atteggiamenti e comportamenti

- Senza lasciare che lo sguardo si fermi solo ai problemi,

mobilitare le energie migliori quali le imprese coesive capaci

di vivere con la comunità relazioni prima di fiducia che

economiche grazie ad un elevato grado di networking,

istituzioni partner non più burocrate ma capaci di creare

contesti incisivi ed impattanti influenzando le dinamiche di

mercato (in alcuni settori principali clienti per le imprese).

- Usare gli strumenti offerti dalla programmazione UE

indirizzandone le caratteristiche fin dall’inizio, il design e

presidiando i tavoli decisori in grado di influenzare i

Programmi Nazionali e Regionali (opportunità del combinato

disposto Sviluppo Territoriale Integrato FESR/art. 15 LR

25/14)*
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Le “Strategie di sviluppo territoriale” per la prima volta vengono ricomprese in un

Obiettivo Strategico autonomo «OS5 – Un’Europa più vicina ai cittadini»

L’OS5 integra le varie componenti delle strategie -sociale, economico ,ambientale

e culturale- e le diverse tipologie di territori (urbani, rurali e costieri).

OS5: «Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo

sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali»

provvedendo a:

i) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato, il patrimonio

culturale e la sicurezza nelle aree urbane;

ii) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato a livello locale,

il patrimonio culturale e la sicurezza, anche per le aree rurali e costiere, tra l'altro
mediante iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo.

* Dimensione dello Sviluppo Territoriale Integrato 
nella politica di coesione post 2020

I fondi SIE sostengono lo sviluppo territoriale integrato mediante “Strategie di sviluppo

territoriale e locale” nelle seguenti forme:

1.Investimenti territoriali integrati (ITI, art.24proposta di Reg. gen),

2.Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD–Community local led development, artt.25

ess. Proposta di Reg. gen)

3.Terzo strumento territoriale che fornisca sostegno alle iniziative elaborate dallo Stato

membro per gli investimenti programmati per il FESR, ai fini dell'obiettivo strategico OS5

“un’Europa più vicina ai cittadini” (art.23 proposta di Reg. gen).

4. A valere sul FSE+ sono previste Azioni innovative (art.13 proposta Reg. FSE+), ossia

azioni di innovazione sociale e sperimentazioni sociali o che consolidano approcci dal

basso verso l'alto basati su partenariati coinvolgendo le autorità pubbliche, il settore

privato e la società civile (come i GAL che progettano e attuano CLLD). Possono sostenere

l'applicazione su larga scala di approcci innovativi testati su scala ridotta (quali

“sperimentazioni sociali”).

Strumenti dello Sviluppo Territoriale 
(art. 22 proposta Reg. gen)*
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In sintesi, lo Sviluppo Territoriale Integrato sarà implementato dallo Stato membro

attraverso:

• Un Programma PON o Asse dedicato (art. 8 Reg. FESR) a strategie di sviluppo

territoriale integrato

• Un finanziamento integrato plurifondo (FESR, FSE+, FEASR)

• Per il tramite degli strumenti del ciclo di programmazione 2014-2020, ossia

CLLD e ITI

• III° strumento territoriale non definito ulteriormente dimostra la volontà della CE

di lasciare una certa flessibilità allo Stato membro nel definirne forma e livello

territoriale, alla luce delle specificità dei contesti locali

• IV° strumento per attuazione di azioni sperimentali sociali programmate dal
basso (approccio bottom-up)

Sviluppo territoriale (art. 22 proposta Reg. Gen. 
e art. 8 proposta Reg. FESR)*

- Una riserva minima pari al 5% della dotazione FESR di ciascun Stato membro

sarà assegnata a Strategie di Sviluppo Territoriale integrato in aree non-urbane

interessate da handicap o svantaggi naturali, geografici o demografici o con difficoltà

di accesso ai servizi di base

- Di questo ammontare, la percentuale minima del 17,5% sarà destinata alle aree e
comunità rurali.

(Attenzione: oggi proposto solo per Aree Interne!!!!!!) 

Riserva 5% FESR per aree non-urbane svantaggiate
o con difficoltà di accesso a servizi di base
(art. 8 proposta di Reg. FESR modificato da plenaria Parlamento europeo 14/02/2019)

*
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Aree interessate da sfide o handicap naturalistici
o demografici
(art. 10 a testo di compromesso Plenaria Parlamento europeo del 14/02/2019)

- Il FESR sostiene interventi nelle aree colpite da gravi e permanenti handicap e

sfide naturalistiche o demografiche

- Aree e aggregazioni di amministrazioni locali con una densità di popolazione

inferiore a 12,5 abitanti per km2 per aree scarsamente popolate o 8 abitanti per km2

per le aree molto scarsamente popolate o con un decremento medio della

popolazione superiore all’1% tra il 2007 e il 2017 saranno oggetto di specifici piani

nazionali e regionali per rafforzare l’attrattività, aumentare gli investimenti e

incrementare l’accessibilità a servizi pubblici e digitali.

- Nell’accordo di partenariato, lo Stato membro potrà prevedere risorse finanziarie

dedicate a tali aree

*

…………………………………..
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QUALE 
VISION? 

QUALE 
VISION? 

GREEN COMMUNITY ?
Art.72 L n.221/2015 collegato alla Legge stabilità 2016, PON   
Governance 14-20 ITALIAE

SMART VILLAGES ?
Dichiarazione di Cork 2.0, EU Action for Smart 
Villages 2016

SMART LAND ?
Bonomi, Masiero 2014

OPEN INNOVATION LAND ?
DGR nr. 291 del 19 marzo 2019

DISTRETTO CULTURALE ?
Progetto DICE RV Distretto Culturale Evoluto

DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA’?
DL n.228/2001 e L stabilità 2018
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Matteo Aguanno

Facen, 8 giugno 2019

Iniziativa finanziata dal Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2014-2020

Organismo responsabile dell’informazione: GAL Prealpi e Dolomiti

Autorità di gestione: Regione Veneto - Direzione AdG FEASR e Foreste


